
PAG. 14 fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / sabato TO maggio T97S 

Il prossimo viaggio di Ford 

L'Europa 
nel dopo Vietnam 

Molti di loro furono obbligati a lasciare il paese e sono sottoposti a vessazioni | D A L L A P R I M A 

ii i 

E/ultimo «ilo |ml<lK-o t ld-
r \ merini \ C M > PKiirupa »*•-
i-iilentnle è nulo, «|uu<«i alla 
\ilttliu il t i la 1Ì1>I>I-.I/U>IH> ili Sui-
ìion, ti ini richiedili ili cnnilnn-
M.I ilei tfUMM-no «lì I I turni 
»PPn>CKÌO il) t'i'^illK' (li TIlK'U. 
l/ultiino allo pulii.ci> ilcH'Kii* 
rapa elei No\c \fiNo l'Amn-uM 
v «Ulto un ni'Ilo rifililo. IVi* 
i dirigenti titoli Siali Lnìli «i 
ò ha Ita In di un rifU^-o alti-
Inule: una inanilVM.i/iom' ul
teriore, ri ni-, di-Ilo «im-iu» <it 
domìnio dio ila qua-i Ut) fumi 
caratterizza l'atlcKi-ùutnt'iilo ti-
incricaiio ver-*» la parie ne-
lidi'titali* del NCITIIÌO t-imlinrn-
te. Per i dirigenti t'iiropi'i, in. 
%ece, *i è trattato ili un netto 
di l'Inarei/a incili tu nei loro 
rapporti eoi. W u-diinjilon. 

(Iota H<> m> può dedurre per 
il futuro '.** V*a ì ii/./urd.ilo, ci 
nenihra, •uireltl>e ricusare la 
ioni-1 unione elic l'America è 
rinuiHta (|uella ili prima men
tre rtluropa è l'ainhiala, K che 
dunque tiano eambiali, o olia
no per cambiare. ì rapporti 
tra i due grandi poli del « mon
do occidentale » o. più sempli
cemente, della alleanza atlan
tica. K' un latto, tuttavia, 
che quanto è awenuto può 
costituire, e probabilmente ti
ni rtt con il l'otiituire, una deb 
le bini dì discussione tru l'Ku-
t'opa occidentale e jfli Stati 
l itili nella ricerca di relazio
ni file do\mimo essere neces-
Miriiimcnle ilì\erse da quelle 
del parsalo. Sarà (|netta, io-
Falli, la <|uesiione dtimjnnnle 
del a vertice u atlantico, volu
to da Ford e da Kìssinner, 
che si terrà a Bruxelles 4illa 
fine ilei presente me^u ili 

IIUIKJIÌO. 

Come si prepara l'Kuropa 
occidentale a questo incontro'.1' 
K* il tema dì1 una inchiesta 
che intendiamo condurre in un 
certo muri ero di paesi euro
pei: la Grecia, la Spagna (che 
non fa parte dell'alleai»/.i 
atlantica tua che rice\ era l'Wd 
subito dopo le riunioni di Uni. 
xelles), il Portogallo, la Fran
cia, la Germania ili Bonn, la 
Gran Bretagna e naturalmente 
1*Italia. Giù Teleni'iizione di 
questi paesi richiama iinme-
dialamenlv situazioni as^ii di
urne, atteggiamenti laholla 
cnntranlanti, problemi comun
que compiesti che si sono an
dati accumulando senza che 
una soluzione sia stata trovata 
né si vede come po4«a essere 
almeno a breve termine tro
vata. 

I/Kuropa occidentale, ecco 
un primo dato da tener pre-
nenie, non è più un insieme 
omogeneo nei suoi rapporti con 
gli Stali tut t i . La Grecia »• 
(incita dalla organixxasione mi
litare integrata del Patto atlan
tico e non vi sono sìntomi e ri
facciano peusure che '. i rien
trerà, almeno fino u qmn-Io 
non sarù risolto con soddisfa
zione ìl conflitto con la Tur
chia per Cipro; la Spagna al
lenile il dopo-Kranco per tro
vare una sua rilabile coli ora
zione internazionale; il Por
togallo è impegnalo, non senza 
difficoltà, nella ricerca di un 
suo specifico rapporto con l'as-
Mcinc del inondo atlantico; la 
Francia ha addirittura ri fiu
tato di farsi rappresentare a 
Bruxelles dal tuo presidente 
limitandosi mi annunciare la 
presenza ilei ministro degli 
Ksteri; la Germania di Bonn 
Membra puntare — ma ciò è 
da verificare — verso una re
lazione condominiale dell'Eu
ropa occidentale con gli Siali 
Unit i ; l'Italia è alla vigilia di 
elezioni importanti che posso
no influire notevolmente nel 
determinare prospettive ili nuo
vi assetti interni; la Gran Bre
tagna sia per pronunciarsi sul
la questione centrale ilei suo 
impegno europeo. 

Questa assenza di omogenei
tà ho mi aspello positivo e* 
uno negativo. L'aspetto posi. 
I no è dato dal f . i iu clic t'Ku-
ropu occidentale non è più in 
grado, come lo fu •!."> anni la, 
di condizionare ,;li Suti I n i t i 
a una scelta .ìnticoinmiisia — 
la scella del discordo di Fullon 
— cristallizzando così attorno 
«Ila Casa Bianca gli interes-i 
più reazionari dello alleato-
protettore che dovevano in
fluenzare n lungo la politica 
di Washington. L'elemento ne
gativo è nel fallo che qui'tln 
Europa occidentale non sem
bra d'altra parte neppure in 
grado, per I» Messa ragione, 
di portare fino in fondo un 
discorso unitario ma profon
damente diverso da quello del 
passato. La caratteristica del
l'incontro di Bruxelles, dun
que, sembra dover essere quel-
la di un discorso Ira una l'I ti -
ropa occidentale e un'America 
entrambe alla ricerca della pro
pria identità e quindi di un 
problematico terreno di unità. 

Tutto da capo, dunque'.' An
che questa sarebbe una con
clusione azzardala. I l proble
ma è un altro. I l problema è 
dì vedere che cosa gli Stali 
Uniti sono oggi in grado di 
proporre alFFnropa occidenta
le e quale ruolo l'Kuropa oc
cidentale è oggi in grado dì 
assumere nei suoi rapporti con 
gli Stali Uniti. 

Da parte americana qualche 
indicazione è già venuta. Dopo 
ìl crollo della Hirategia asia
tica, a Washington si parla di 
priorità. Si indicalo, in con
creto, Europa occidentale e 
Medio Oriente. La ragione è 
evidente: si tratta di «lue zone 
cruciali. L'Kuropa occidentale 
v i l terreno più immediato e 
decisivo per la determina/ione 
del rapporto ili fona ira le 
due massime potenze mondia
l i . H Medio Orionle contiene 

le più grandi riserve di ener
gia n hasoo costo tuttora co
nosciute. Olire a un disposi-
livo militare che comprende 
Ira le sette e le diecimila te. 
«late il toni iciic. in Fnropii oc
cidentale vi sono investimenti 
americani per almeno renio 
miliardi di dollari. Sono dati 
da tenere a iiii'iiie quando >i 
parla, con h'iuei'ev/1, di lui 
possibili- tiilusso d-';:li Mali 
l fliti ver-o iWrtn, di i-olazio-
nismo- « Isohit'si ii dairi'.ui'opa 
vorrebbe dire \wn. per gli 
Siati L ti il i, rimine.ai e a c<<M>ie 
una grande iio'enza mondiale. 
Lo si può immticini'i >. non.i-
stante la rovinosa sconfitta 
subila nell'Asia ilei -ud est e 
di cui lorse non ». rie-eono 
ancora a percepire tutte Je 
conseguenze '* 

Quel che si traila di vede
re, piuttosto, è in (piai modo 
gli Mali Lnili intendono muo
versi in Kuropa occidentale per 
non perdere nulla o per per
dere il meno possibile o addi* 
rillura per tentare di creare 
una siimi/ione ad e*»i più in-
vnrevole. D.i tulli i sintomi 
che finora è stalo possibile co
gliere, è ragionevole dedurre 
che la questione dell'energia 
rimane, anche se non è la *ola 
import.mie, la questione cen
trale della strategia america
na in Kuropa. K' una sirule-
già aggressiva, in termini eco
nomici e politici. I l suo scopo 
limile è la «ubordinazionc to
tale dell'economia europea a 
quella americana e ìl ritorno, 
politicamente, alla funzione di 
« marca di frontiera » —- come 
è slato osservato — che fu 
la condizione dell'Kuropa oc
cidentale al tempo della guer
ra fredda. 

Il piano non è nuovo. Attor
no ad esso la diplomazia ame
ricana sia lavorando da alcu
ni anni. Si tratta, per dirla 
in breve, di impedire ogni ac
cordo direno e a lungo ter
mine ira l'F.uropa occidentale 
e i produttori ili petrolio ilei 
Medio Oriente, sosti)uendnv i 
un accordo globale che tenga 
surficien temente elevato il 
prezzo del petrolio in maniera 
da rendere remunerativa la ri
cerca e lo sfruttamento delle 
fonti alternative americane dì 
energia. 

I l fallimento delle riunioni 
di Parigi, che ilovevano sfo
ciare in una conferenza tra 
produttori dì petrolio, consu
matori industrializzati, consu
matori in via di sviluppo e 
produttori ili altre materie pri
me, ha aperto al gioco ame
ricano un varco assai pjneo. 
loso. Bisognerà vedere, ades
so, in quali termini la questio
ne verrà ripresa a Brnxell •« 
e negli ìnconlri che Ford e 
Ktssingcr avranno con i sin-
goli capi di Stato e di go.'erno 
europei, nonché con il |nv»i-
dente egiziano Sadat a Sali
sburgo, Ma se gli europei non 
opporranno alta strategia ame
ricana sull'energìa qualcosa 
che ne blocchi Io sviluppi», si 
può prevedere che nel giro di 
tlieti o quindici unni la parte 
occidentale ilei vcerbio conti-
nenie finirebbe con il dipen
dere in tulio e per tulio dagli 
Stali Uniti. La stessa situazio
ne interna dei paesi europei 
ne sarebbe inevìiabilmente e 
pesantemente condizionata. Kc-
co il motivo più importante, 
forse, della priorità america
na nei confronti dell'Europa 
occidentale alla quale sì col
lega direttamente quella nei 
confronti del Medio Oriente. 
Sono due facce dello ntesso 
problema, \\\\v aspetti della 
stessa strategia. 

Non lulto è giocato, lu Fu-
ropii occidentale non è detto 
che lutti Ì paesi legati agli Siati 
Uniti dal vincolo atlantico o 
da quello di far parte dello 
stesso sistema, sembrano oggi 
disposti ad accettare la visione 
americana di un centro e dì 
una periferìa all'inlerno stesso 
del nucleo dirigente del siste. 
ma economico capitalistico 
mondiule- Nel Medio Oriente, 
d'altra parte, per quanto la di
sponibilità ilei nuovo governo 
egiziano sembra essersi accen
tuata in questi ultimi tempi, 
Ì inargini dell'azione america
na rimangono relativamente i ì -
strettì. I l problema, in sostan
za, è aperto. 

Di qui la necessità che Flui
rò pn occidenlnle sappia e vo
glia condurre avanti un Min 
proprio discorso nei confronti 
degli Stali Uniti. F.ss» deve 
partire, prima dì tutto, ila Ila 
fine di una mistificazione: non 
si traila più di salvare, come 
si dicevi! una volta, la « civil
tà occidentale » da pretese o 
reali spinte esterne. Tutti sap
piamo, ìn effetti, che un mu
tamento di equilibrio a favore 
ili questa o quelli! grande po
tenza è una strada impratica
bile oltre che esiremamenle pe
ricolosa. Si tratta invece di 
vedere, fenicamente e ferma
mente, se con gli Siali Uniti 
è possibile trovare un rappor
to basato sulla salvaguardia 
degli interessi nazionali e sul 
rispetto delle reciproche scelte 
interne, oppure se si debba 
subire, tornando a vecchie no
stalgie manichee dettale dalla 
paura di prendere atto della 
realtà, un.i più soffocante con
dizione di vassullaggio econo
mico, politico e militare che 
alla lunga potrebbe finire con 
il portare verso sbocchi an
cora più tempestosi di quelli 
che l'America ha eonos#iulo 
altrove. In questo senso l'in
terrogati vo. così spesso ricor
rente, se siamo o no alla « li
ne di un'epoca » non ha .in-
cura trovato una risposta. 

Alberto Jacoviello 

IL GRP CHIEDE CHE GLI STATI UNITI 
PERMETTANO IL RITORNO DEI PROFUGHI 
Per la prima volta dal 1954 il traffico stradale, marittimo e ferroviario sta tornando alla normalità nel Vietnam del sud - Autobus 
collegano dopo 26 anni di separazione Hanoi e Saigon - 5 ministri di destra della coalizione di governo del Laos si sono dimessi 

FESTA DEL LAVORO AD ATENE ^ u r r ? , ^ ! 
greci hanno festeggiato Ieri la festa del lavoro (Il rinvio i stato dovuto alla coincidenza 
del 1° maggio con la Pasqua ortodossa). Dopo II comizio vi è stata una sfilata fino al 

i luogo della sollevazione studentesca del novembre '73 

Per uno scambio di idee sul Medio Oriente e le armi strategiche 

Kissinger si incontrerà 
con Gromiko a Ginevra 

Ford sottoporrebbe a Sadat nuove proposte americane - Eban 
accusa Rabin per il mancato accordo « ad interim » con l'Egitto 

Messaggio del 
CC del PCI 

per la morte di 
Abraham Fischer 
Appresa la dolorosa noti

zia della morte del compa-
(rno Abraham Fischer, leader 
del comunisti del Sudafrica. 
Il Comitato centrale de! PCI 
ha Inviato al CC del PC su
dafricano 11 se&ruento tele
gramma: 

« Vi porgiamo commo.sse e 
fraterne condoglianze per la 
Immatura scomparsa, dopo 
anni di lotte e di sofferen
ze, del compagno Abraham 
Fischer, presidente del Parti
to comunista sudafricano ed 
eminente dirigente della lot
ta contro l'apartheid, per la 
dignità umana, per 11 socia
lismo ». 

WASHINGTON. 9 
Il segretario di Stato. Hen 

ry Kissinger. si Incontrerà 
con 11 ministro degli esteri 
sovietico Andrei Gromiko, a 
Ginevra 11 19 maggio per di
scutere la situazione nel Me
dio Oriente e le prospettive 
per un accordo sulla limita
zione delle armi nucleari. 

Funzionari del Dipartimen
to di Stato hanno confermato 
la notizia dell'Incontro Ieri se
ra, sottolineando che Kissin
ger e Gromiko sono partico
larmente Interessati ad un 
esame della situazione arabo-
Israeliana. 

L'Incontro si verifica In un 
momento cruciale per le trat
tative per 11 Medio oriente, 
con una situazione di appa
rente Immobilismo dopo l'in
successo d: Kissinger nel ten
tativo di ottenere un accordo 
parziale fra Egitto e Israele. 

Si ritiene che Kissinger 
parlerà con 11 collega sovie
tico del previsti Incontri del 
presidente Ford con 11 presi-

Si aggrava la tensione nel governo di Luanda 

Denunciate dal MPLA 
le minacce sull'Angola 

i « La reazione si prepara a tornare in Angola » af-
i ferma un dirigente del movimento 

LISBONA. 9 
Il MPLA (Movl-nento popo

lare di l ibera tore dell'Ango
la), afferma In un suo comu 
nlcato che «In caso di nuovi 
atti di violenza, le forze ar
mate di liberazione angolane 
non si limiteranno più a di
fendersi ma passeranno alla 
offensiva». 

Il MPLA di cui e dirigente 
Neto, il FNLA di Holden Ro
berto e l'UNITA di Jonas Sa 
wlmbi. fanno parte del go 
verno di transizione dell'An
gola, presieduto dall'alto 
commissario portoghese, co 
mandante Silva Cardoso, che 
ha 11 compito di governare il 
paese fino alla sua Indipen
denza dal Portogallo. 

Ultimamente si sono regi
strati sanguinosi scontri tra 11 
MPLA da una parte e FNLA 
e UNITA dall'altra, con un 
bilancio di centinaia di morti 
e feriti. 

Nlto Alves, membro del Co
mitato centrale del MPLA e 
comandante della prima re
gione militare di quel movi 
mento che si trova a Lisbo
na per contatti politici, ha 
detto che «Il FNLA arresta 
arbitrariamente e procede al
la Impiccagione di attivisti 
del MPLA» Questi atti, ha 
aggiunto, «hanno lo scopo di 
impossessarsi del potere In 
Angola per conto dell'imperia
lismo». II dirigente del 
MPLA ha detto che la situa
zione nel suo paese è «deli
catissima» e che l'atteggia
mento dell'alto commissario 
portoghese «è passivo, privo 
di fermezza. 11 che può far 
provocare un ritorno dalla 
rezlone In Angola». 

Ad una domanda sulla «In
vasione di mercenari dallo 
Zaire» (ex Congo) denunciata 
dal MPLA. Alve.s ha ri-
spasto che «si tratta di ele

menti non angolani che ven
gono reclutati nello Zaire per 
far loro attraversare la fron 
tlera nord con l'Angola». 

Il dirigente angolano ha det 
to anche, che «U consiglio 
mondiale delle chiese, che ha 
grossi Interessi m Sudafrica, 
appoggia l'UNITA». Inrine 
Alve.s ha sottolineato la «Im
portanza della nazlonallzzazlo 
ne delle banche In Portogal
lo», che «dovrebbe avvenire 
anche In Angola, per blocca 
re l'azione dell'imperialismo 
e del suoi agenti locali». Co
me parte dei capitali Imperia
listi, Alves ha citato quelli 
brasiliani. 

L'aggravarsi della situazio
ne In Angola con l rlfles.,1 
che ciò avrà In Portogallo e 
indicata, d'altra parte da un 
comunicato reso pubblico , .ti-
tra notte a Tunisi, dove si t i o 
va In visita, da Holden Ro
berto capo del FNLA Egli 
accusa gli «ambienti gover
nativi di Lisbona» di «intri
gare per creare confusione 
nel processo di indipendenza 
dell'Angola» e afferma che 
«provocatori portoghesi e 
stranieri» sono all'origine de
gli incidenti tra 1 movimenti 
lacenti parte del governo 
provvisorio angolano. La ri
chiesta di Roberto, che evi
dentemente non apprezza il 
carattere antimperialista del 
nuovo regime portoghese, e 
che il governo di Lisbona 
«non intenerisca» In quanto 
accade In Angola. 

Procede Invece in forma po
sitiva il processo di costru
zione dello Stato indipendente 
della Giunea Bissali. L'assem
blea popolare della repubbli
ca ha deciso la nazionalizza
zione delle terre e una se
rie di misure per garantire 
il godimento al contadini e Io 
sviluppo della produttività. 

dente egiziano, Sadat, e il 
premier israeliano, Rabin. 

Da parie aua, Kissinger de. 
sldera conoscere il punto di 
vi.ila di Gromiko dopo 1 suol 
colloqui con 1 capi arabi del
le scorse settimane. 

• • » 
IL CAIRO. 9 

Nell'Incontro di Salisburgo, 
U presidente Ford sottoporrà 
al presidente Sadat un plano 
americano per la soluzione 
della crisi del Medio Oriente. 
Lo scrive 11 commentatore del 
quotidiano «Al Ahram ». Ih-
san Abdel Kuddus, Il quale 
arferma: « E' impensabile 
che l'Incontro tra 1 due pre
sidenti abbia unicamente co
me scopo un sondaggio. La 
riunione e latta per par.are 
e l'opinione pubblica attende 
che sia il presidente Ford a 
farlo, mentre il presidente 
Sadat ascolterà». Kuddus ag. 
giunge che tanto gli arabi 
quanto gli Israeliani « sotto
pongono la crisi agli Stati 
Uniti In nome della salva
guardia degli Interessi ame
ricani nella regione ». 

• » • 

Secondo fonti diplomatiche 
arabe, Sadat, Il presidente 
egiziano avrà una «conferen
za di coordinamento » coi 
presidente siriano Assad e 
con il leader dell'OLP, Ara-
fat, a Damasco, prima dello 
incontro cor» Ford. 

• • * 
TEL AVIV, » 

1 L'ex ministro degli esteri 
1 Abba Eban ha oggi aspra

mente criticato il governo 
i Israeliano addossandogli la 
| responsabilità per 11 fallimen

to nel marzo scorso della 
| missione Kissinger e per n 
i mancato raggiungimento di 
; un nuovo accordo « ad inte

rim » con l'Egitto. 
i In una lunua intervista al 

quotidiano «Maanu», Eban 
afferma in particolare che, 

i per quanto « pessimamente 
tormulato» lo schema di a c 

( cordo proposto dal secretarlo 
di Stato americano « avreo-
be dovuto essere accettalo e 

j non respinto da Israele» e 
! che l'Egitto ha avuto ragione 

nel respingere la richiesi,* 
israeliana di una formale ri
nuncia allo stato di belline 
ranza perché accettandoli 
« avrebbe di fatto rlconosciu 

I to l'annessione da parte di 
Israele di gran parte del Si
nai e degli altri territori ara
bi » 

Eban estende le sue criti
che a tutta la politica estera 
dell'attuale governo israclia 
no presieduto da Rabln, con 
trapponendo ai « gravi erro
ri » di ora i presunti meriti 
del governo Melr-Eban. In 
carica ri:.o all'aprile dell'anno 
scorso. 

SAIGON, 9. 
Per la prima volta dal 

1954 1) traffico stradale, ma
rittimo e ferroviario sta tor
nando alla normalità in tut
to Il Vietnam del sud, e au
tobus di linea hanno comin
ciato, per la prima volta an
ch'essi, a collegare Saigon 
ad Hanoi, li sud e 11 nord 
Vietnam. Dopo 2 anni di se
parazione, famiglie che £.1 
erano divise « provvisoria
mente » all'indomani della 
firma degli accordi di Gine
vra e che non avevano più 
potuto ricongiungersi, po
tranno cosi riabbracciarsi. La 
richiesta di biglietti Saigon 
Hanoi e tale che i ministeri 
Interessati stanno progettan 
do di rafforzare il servizio 
Lungo la strada numero ' 
che corre lungo tutta la co 
sta vietnamita, faranno ser 
vizio 718 autobus. Da Blen 
Hoa è partito Ieri il primo 
treno. Imbandierato e con 
grandi ritratti di Ho Ci Mlnh 
sulle fiancate. 

Il GRP ha Intanto chiesto 
In una sua nota ufficiale 
che gli Stati Uniti permei, 
tano ai « profughi », un gran 
numero del quali è stato ib 
bllgato a partire (si sa di 
45 avieri che erano stati tra
sportati a Guam contro la 
loro volontà, dopo essere 
stati drogati) di tornare nel 
Vietnam. SI sa già che. do 
pò aver organizzato con ogni 
mezzo poss'blle l'evacuazio
ne di un gran numero di 
vietnamiti (il SO per cento 
sono bambini) gli Stati Uni 
ti cercano ora di ammetter
ne sul loro territorio 11 mi
nor numero possibile, e di 
costringere altri paesi ad 
« accettarli ». 

La maggioranza del « prò 
fughi » vivono ancora In ten
dopoli nell'Isola di Guam 
Una parte di essi era stata 
oggetto di un odioso merca
to: dopo essere stati terro
rizzati con lo spettro dello 
« persecuzioni » cui si sareb
be abbandonato II GRP. essi 
si sono sentiti chiedere som 
me astronomiche per ottene
re I documenti necessari \\ 
l'espatrio. 

H GRP ha pure chiesto al 
l'ONU e alla Croce rossa In 
ternazlonale di Inviare rifor
nimenti di generi alimentari 
e di medicinali per facilita
re la soluzione del problemi 
lasciati dal vecchio reeim» 

Da Saigon ormai I giorna
listi stranieri possono libe
ramente trasmettere 1 loro 
dispacci, per cablo 

La VNA ha diffuso un -li-
spaccio del giornalista Italia 
no Tiziano Terzanl. che scr' 
ve per « Der Spiegel ». Ger 
mania occidentale) che ha 
assistito alla liberazione di 
Saigon. « Non vi sono state 
— scrive Terzanl — notlze 
e neppure voci di esecuzioni 
Soldati di Saigon hanno con 
segnato le armi in centri 
speciali All'università Vu 
Han ho visto due grandi sa
le piene di fucili e muni
zioni. 

Studenti davano abiti ci
vili, nuovi documenti di I 
dcntltà ai soldati salgonesi. 
Niente arresti. La Comunità 
straniera è libera di circo
lare nelle strade. Le scuole 
sono state riaperte. Profu
ghi lasciano Saigon per tor 
nare nelle campagne. Si pre 
vede che 11 GRP si Insede
rà qui presto. Il ritardo 's 

dovuto alle condizioni sor 
prendenti della resa. Bandle 
re del GRP sventolano .̂u 
tutta la città, sulle automo 
bill, le biciclette e l ciclo 
motori. Studenti armati di 
pistola, con bracciali rossi 
mantengono l'ordine assieme 
a soldati dell'esercito di II 
berazlone ». 

Contro 

l'ingerenza della CIA 

Manifestazione 
anti-USA 

a Vientiane 
VIENTIANE. 9. 

Cinque ministri del gover
no di coalizione del Laos, nel 
quale rappresentavano la ia
sione di destra, si sono di
messi oggi, dopo una mani
festazione di massa degli 
studenti della capitale. Gli 
studenti avevano anche ten
tato di penetrare nel recinto 
dell'ambasciata americana, 
ma sono stati respinti dalla 
polizia, che 6 composta da a-
genti della « parte d: Vien
tiane » e del Pathet Lao, .n 
numero eguale. Durante la 
manifestazione le parole d'or
dine più frequenti erano 
quelle contro la CIA, l'inge
renza USA negli affari inter
ni del Laos, e le manovre 
della destra. 

La situazione nel Laos si 
era fatta molto tesa nel gior
ni scorsi in seguito alla dif
fusione di notizie di violenti 
combattimenti e di « avan
zate » delle truppe del Pa
thet Lao « sulla capitale ». 
Le notizie, che apparivano 
sia sospette poiché il fronte 
patriottico fu parte del go
verno ed ha sue truppe sia 
a Vientiane che a Luang 
Prabang. sono state smenti
te oggi da fonti occidentali, 
che hanno ridotto le « avan
zate» a! livello di «Inciden
ti locali ». Si sa comunque 
che la Thailandia nel giorni 
scorsi aveva inviato aerei a 
bombardare pos.zloni del Pa
thet Lao, cosa che ha pro
vocato una protesta del fron
te patriottico. L'agenzia del 
front*, stamane, denunciava 
1 preparativi per un colpo di 
stato in corso ad opera di 
elementi di destra capeggia 
ti da Slsouk Na Champas-
sak, uno del ministri oggi 
dimissionarlo Va rilevato 
che la CIA, che ha diret'o 
per anni la « guerra segre
ta » nel Laos, continua, ad 
essere attivissima nel paese 

BANGKOK, 9. 
, La radio del Fronte unito 
l nazionale cambogiano (FU-
1 NK) ha annunciato oggi che 
| intensi sforzi vengono effet-
1 tuatl per rimettere In fun-
! zione le fabbriche e dare 

nuovo impulso all'agrlcoltu-
ì ra. L'emittente ha rivelato 
i che 11 vecchio regime prima 

di crollare aveva tentato di 
distruggere gli stabilimenti 
Industriali Grandi lavori so-

[ no in corso anche per la ri-
1 costruzione del porto di SI-
I hanukvllle. 160 Km. a sud-
I ovest di Phnom Penh. 
I WASHINGTON. 9. 
i II portavoce del Diparti-
< mento di Stato Robert Ander-
i son ha detto oggi «I giornali-
i sti che le dimostrazioni anti

americane di Vientiane, dove 
i migliaia di studenti hanno 
• manifestato contro l'ambascia-
I ta USA sono viste con pre

occupazione a Washington. Lo 
I incaricato d'affari Chapman — 
[ ha detto Anderson — s! è già 
I messo In contatto col governo 
1 laotiano. 
! Circa l'uscita dal governo 

d! Vientiane di c.nque mini
stri filo-occidentali Anderson 
ha detto che il Dipartimento 

I di stato non ne ha ancora a-
I vuto conferma. Degli scontri 

fra truppe governative e forze 
! del Pathet.Lao il portavoce 
! del dipartimento di Slato ha 
i cercato di minimizzare l'Ini-
1 portanza. 

Legare Reaìe 
vano ricevuto approvazione se 
non da parte del gruppo co. 
munista. riguardanti gli arti
coli 22 o 24 su cui rispettiva
mente : soci.il.sii si orano 
astenuti od avevano votato 
centro. 

Questa decUone del PSI. 
che pure non pone in discus
sione le questioni più gravi, 
ha provocato aspre reazioni 
negli altri gruppi di mastio-
r.iiua e spcclaimenic fra i 
socialdemocratici Kra questi 
ull.mi c'e- si.ito chi ha detto 
di trovare assolutamente im
possibile ipotizzare ritocchi 
alla legge ed ó tornato a mi
nacciare la fine del patto di 
maggioranza Comunque l'ai 
tegglamento ufllciole del PSI 
a Palazzo Madama sarà fis
sato solo martedì quando si 
riunirà, presente De Martino, 
il gruppo parlamentare. 

SI registra, intanto, un ten
tativo di pressione — di cui 
si sono fatte portavoce alcu
ne agenzie evidentemente 
Ispirate — perché I! Senato 
si autoimponga tempi estre
mamente ristretti per l'esa
me e la votazione del prov
vedimento E' appena il caso 
di ricordare che, come sem
pre, la durata e l'asprezza 
del confronto non sono dati 
fissabili a priori ma dipendo
no dal modo come verrà ri
spettato, da parte della mag
gioranza. 11 diritto-dovere del 
Parlamento di esaminare con 
serietà un tema cosi delica
to che si connette con ga
ranzie fondamentali di li
berta. 

In merito alla vicenda par
lamentare dell'ordine pubbli
co. Fon. Galluppi. leader del
l'Unione per la rifondazlone 
socialista democratica ha di
chiarato che «le strumenta-
hz2azionl dei socialdemocra
tici e dei fascisti risultano 
sempre più dominate da iste
rismo elettoralistico, sempre 
più scopertamente insensibi
li ad un discorso su indirizzi 
politici democratici, su rifor
me sostanziali dello ordina
mento della PS e giudiziario, 
sull'urgenza di approvare il 
nuovo codice di procedura pe
nale». Tutto ciò. nota Galup-
pi. colloca 11 PSDI pregiudi
zialmente contro le sinistre e 
In un'orbita gravitante attor
no all'elettorato missino e 
moderato. 

Moro 

Immagini da Phnom Penh 
e trucchi de! Teleaisrnah 

Ricevimento 
all'ambasciata 

dell'URSS 
I In occtìMone del 30. anni-
j versarlo della fine vittoriosa 
| della guerra In Europa con

tro 11 nazismo e il riusciamo, 
I l'ambasciatore dell'URSS a 
I Roma. Nlkita Rijov. ha of-
| ferto ieri sera un ricevimento 

nella wxle di Villa Abumclek. 
| Tra la folla dejjlì Interventi-
i ti, erano presenti personali-
I tà del mondo diplomatico. 
, politico, culturale, artìfatico. 

Giovedì scorso, il Telejrior. 
naie ha mandato in on^u un 
servizio filmato da Phnom 
Prnh. il pnino pcrvrnuto i n 
occidente dopo la ìihcrasw 
ne delta capitale cambogiana, 
realizzato da un atornalttta 
tedesco-accidentate Un servi 
zio frammentano (e. agaiun 
giamo, "montato» in modo 
discutibile), via ne! comples 
so incisivo, soprattutto nella 
parte nuziale, che fttsa alcu
ni momenti dell'ingresso del
le forze de! GRUNK nella 
città e delle calde accoglien
ze popolari ai combattenti. 

Dtt'ondere guato docu
mento u viro», questa testi
monianza diretta è stato giu
sto. Il « parlato » con cut il 
TG ha commentato le imma
gini, invece, à stato un en 
nesimo saagw di faziosa ma
nipolazione. 

La decisione de! GRUNK 
di promuovere il riflusso di 
gran parte defì'attuntp popò 
lozione di Phnom Penh vrr-
so le campagne, dalle quali 
essa aveva dovuto allontanar
si a causa degli rvdtscrimi-
nati bombardamenti aerei 
dell'aviazione USA e di Lon 
Noi e degli aspri combatti
menti che vi hanno infuriato 
per mesi e mesi, è stata in
fatti presentata come un 
brutale tmmotivato provvedi
mento autoritario. 

| L'impressione, insomma, che 
; ci si e sforzati di suscitare è 
1 che t «khmer rossi» inten

dano spadroneggiare nella cit
tà ed abbandonarsi a rappre
saglie indiscriminate. 

Per «costruire » tale im
pressione si è ricorsi a una 
serie di significative omissio-

i ni, secondo un costume ormai 
, fin troppo collaudato dalla 

RAI-TV, Per esempio, sì P evi
tato di informare i telespet
tatori che a Phnom Penh, 
una città di circa 400 nula 
abitanti in tempi normali, 
gli avvenimenti bellici hanno 
concentrato quasi 3 milioni 

\ di persone (con quali con se-
I guenze per le condizioni di 
I vita è facilissimo intuire) e 
t che lo stesso Lon No!, prima 
1 di fuggire, aveva comunica-
I to che le riserve di riso della 
[ capitale sarebbero bastate 

soltanto per altri otto giorni. 
Oggi, tornata la pace. £ ne
cessario e possibile riprende 
re il lavoro e le attività quo
tidiani, e. soprattutto, che le 

\ campagne tornino ad essere 
j coltivate, tornino a dare da 
' vivere a tutto il popolo 
I khmer 
j SOTIO, questi, dati oggettivi, 

ma « fastidiosi » per il TG, 
I che, dunque, ha preterito 
i non tenerne conio Alt rimai-
I ti, come avrebbe potuto af

fermare, insultando un pò-
, polo intero die si fi battuto 
, per anni, con coraggio e spi-
i rito dt sacrificio, per neon-
, quistare la propria mdtpen-
I denzu e la propria I•berta, 
I che Phnom Penh, dopo le 
I prime ore di ingenuo « sol-
I lievo» per la fine dei covi 
1 battimenti, sarebbe ora tor 
1 nata a vivere in un'» atmosfe 
i ra di tensione e paura »v 

j Che la Cambogia abbia dt 
i nanzi a su seri problemi, ù 
f indubbio. Che la guerra prò 
\ vacata dagli USA lasct dietro 

di sé strascichi drammatici è 
anche logico. Ma metodi « in-

i formativi» del geneie aitot-
, tato dalla TV mostrano '•ubi-
I to la corda della faziosità 
! propagand'stica. 

teseti che ormai dn tempo 
travaglia 11 partito. Qualche 
dirigente di primo plano ave
va anche u^ato la parola « ri-
fondazione » — lo lece anzi
tutto Bassetti — per rende
re meffllo l'idea della neces
sità di un'opera di radicale 
rinnovamento. Da allora, i 
programmi .sono mutati. A 
parte l'Incalzare dei t^mpi 
e let torà 1 i, pe.s« so pra tt utto 
.sull'assemblea dell'EUR ciò 
che hì è espresso attraverso 
l'Iniziativa della segreteria de, 
dallo strumentallsmo deterio
re su alcuni seri problemi del 
Paese alla nesumazlone di un 
anticomunismo esasperato, 
nel quale si vorrebbe riassu
mere tanta parte della poli
tica del partito. 

Ctidono le pretese delì\< ideo-
Ionia/>. e resta dunque il se
gno di un modo di lare po
litica e di impostare la cam
pagna elettorale. 

Nel discorso ai Moro si so
no ritrovate ieri molte delle 
preoccupazioni, ed anche de
gli accenti allarmati, che han
no contraddistinto il dibatti
to sulla «crisi democristia
na ». ma anche le contraddi
zioni evidenti ed acute di chi 
non sa indicare una via di 
uscita che non sia quella — 
già percorsa nel modo che 
sappiamo — della formula di 
centro-sinistra. Il presidente 
del Consiglio ha preso le mos
se ini atti da un richiamo al 
« compito storico » della DC. 
per giungere ad affermare 
che soltanto con « leggerezza 
suicida» s: può contestare 
questo ruolo. Tocca ai demo
cristiani, secondo Moro, sal
vaguardare « alcuni interessi 
dt fondo» e « alcuni essen
ziali equilibri » nel Paese: da 
qui un appello all'elettorato 
tradizionale dello Scudo cro
ciato, per fare balenare da
vanti ai suoi occhi ì rischi 
di un « pericoloso vuoto di po
tere », dell'" occasione offerta 
al PCI », oltre all'ipotesi del
lo « sbandamento verso destra 
dt non irrilevanti ceti e am
bienti-» (poiché, a giudizio di 
Moro, una sconfitta de pò 
trebbe originare «.temibili ra-
dicalizzazioni »). 

Il tono angosciato del pre 
sidente del Consiglio testimo
nia certo una consapevolezza 
dei distaJCO che si è creato 
tra politica de e Paese reale, 
ma il suo discorso si arresta 
dinanzi alla esigenza di dare 
una spiegatone coerente di 
questo distacco. Moro dice, si. 
che occorre tenere ierma la 
.( caratterizzazione popolare » 
del partito, ma non mette in 
chiaro per quali ragioni sono 
sorti e sorgono dubbi propr.o 
in questa direzione, anzitutto 
all'interno della DC 

E poi. quale risposta il da 
sul piano politico alla cr.>i 
de? Il partito non ha incora 
fissato una posizione un.vota 
neppure !n relazione alle el^ 
zloni regionali ed amministra 
t,ve. Fani ani ha parlato della 
necessita di un « nuovo ni 
contro tra le foi\c democra
tiche», e le simM.ro hanno 
criticato questa ormulazione 
come ambigua ^ rivolta a 
spìngere la DC verso la «re 
verslb'litu" delle alleanze 
Moro, come abbiamo detto, si 
attesta ancora una volta sul 
l.i r: prò posizione del centro 
sinistra Guardando al futu 
ro. ai'lerma. al di la del!' n 
cognita elettorale. >< iven fa! 
tn di auspicare e in qualche 
modo di prevedere un'assun 
ztone di responsabilità < i. 
così al centro come ni peii 
feria, delle forze politiche 1e 
quuti si .sono trovate insieme 
da quasi quindici anni»: poi 
che, ripete, sarebbe ((ingiusti 
ficaio» considerare esauriti 
questa iormula 

Il presidente del Consiglio, 
a questo proposito, ha r.cor 
dato all'assemblea de che .1 
partito e «vincolato » dalle 
decisioni dell ' ultimo Con 
gresso. cioè al cosiddetto 
«patto di Palazzo Giustiniani') 
che sancì il ritorno dal cen 
ivo -destra di Andreottl al 
centro-sinistra Ha aggiunto 
quindi qualche Ira&e sui rop 
porti con il PCI, r.potendo 
la tes. secando a i , . lomuii. 

si, du.iebbcio ev«':v INCJM 
dal! <arva delle po^-bil! con 
vergenzedi governa » ;n for.:a 
di una <••• contrapvos'ji'jiic 
ideale e politica che non e 
venula meno e noti sembra 
poter venir meno • ie .ra: .•> 
COKCLM . nlcrmiento l.tur 
2ico alla d versila de. « ma 
delio sociale e politico » * 
alla «collocuzione 'nt>>riw:io-
nule») Maggioranza e appo-
s.zione, secondo Moro, nel ri
spetto de: d.ver-o rno'., deb-
bonp svolgere comunque, su! 
terreno sociale e pò!,lieo. « r.f 
dialogo richiesto in un'auten
tica dialettica d'emaci ai tea '>. 
Dopo un accenno alla neces
sita della lotta al iascismo 
che '(cerca di irsorgeie dal1 e 
sue ceneri », :1 presidente del 
Consiglio ha detto che « la 
diversità delle posizioni poe
tiche non impedisce una co
mune professione di libertà »• 
» fermi, ciascuno al nostro 
posto — ha soggiunto —, rfr-
ciamo un "no" categorico al 
fascismo ». 

I Moro ha concluso espr.-
; mende «fiducia» nello siorzo 
j di Panfnnl dì «rafforzate e 
1 ravvivare» la DC. e gii ha 
! ausurato successo. 
I Tenendosi sul piano degli 
I appelli generali e dell'» ideo-
1 logia » de! centro-sinistra, egli 
] ha evitato d: dare una spie 
] ira/.ione sia del travaglio della 
i DC. sìa della crisi della for

mula di governo della qual# 
egli è interprete tra j mag
giori. La sua invocazione ìn 
favore dello Scudo crociato e 
stata fatta m nome di «essen
ziali equilibri» del Paese, che 
tuttavia in questi anni sono 
htati messi In discussione An
che, e spesso in primo luogo, 
dal prevalere al vertice de! 
partito di maggioranza rela
tiva di una linea chiusa, set
taria, integralista. E' per Que
sta politica che si vuole chie
dere il voto? Ecco il «nodo» 
dinanzi al quale si trova 1* 
DC. Debolezze e contraddizio
ni dinanzi alla pressione delle 
forze che mirano a creare 
profonde spaccature non han
no più ragione di essere 

Cagliari 
rettamente interessati — to 
me anche a Guspìni, San Ga
vino. ViUncidro, Arbus — ogni 
attività è rimasta bloccata 
dallo sciopero gcneraJe. Do
mani sabato ci sarà un nuo
vo concentramento operalo, 
contadino e popolare, a S. 
Nicolò Arcida.no. mentre do
menica — alle ore 18 — mi
gliaia di cittadini affluiranno 
a Guspini per una monile-
stazione zonale che culmine
rà con i discorsi del segre
tario nazionale della Feder-
braccianti compagno Fenda
no Rossitto e del segretario 
provinciale della FISBACisI 
Antonio Tamburini. 

Gli operai della « Bo
sco Sarda» • Bastogi (SI più 
anziano ha 35 anni, il più gio-

• vane ha appena compiuto 18 
anni) si rendono conto che il 
padrone ha usato 1 metodi 
forti quando ha capito che 

| non poteva strumentalizzare 
la loro vertenza per ottene
re dalla Regione una ietta 
consistente del 100 miliardi 
stanziali per il piano della 
pastorizia. 

li segretario regionale del
la CGIL compagno Vlllio 
Atzorj. 11 .segretario provin
ciale della Camera del lavo
ro, compagno Carlo Artemal-
le, il consegretar.o delia Fé-
derbracciantl compagno An
drea Segundu. a l a n e ragaz
ze delle aziende llorealicole 
in sciopero, studenti e docen
ti delle scuole medie, si al
ternano neila lettura dei te-
elgramrrn che arrivano da 
Ferrara, Grosseto. Crotone, 
Bari. Reggio Calabria, Mes
sina, Verona, Novara, da tan
te altre città 

Numerose rea*/ioni e fer
me proteste sono venute ieri 
da partiti democratici, sinda
cati, organizzazioni di massa 
all'arresto del sindacalista e 
degli otto braccianti cagliari
tani. 

La segreteria del PCI ha 
Inviato un telegramma di so
lidarietà con eh arrestati. Le 
segreterie della Fedcrbrac-
cianti CGIL, della Fìsba CISL 
e della Ulsba VU, hanno chie
sto In un telegramma Invia
to al presidente del Consiglio. 
la immediata scarcerazione. 
L'on. Enrico Manca del PSI 
ha rivolto una interpellanza 
al ministro dell'Interno e di 
Grazia e Giustizia Inoltre a 
Livorno si sono avute ferma 
te sul livoro e orci n del 
<rnrno unitari 
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